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Velocità – fase di volo



Velocità prima dello stacco (m/s)



Rallentamento allo stacco (m/s)



Altezza del salto (m)



Confronto tra CMJ e altezza del salto



Tempo di volo (s)



Lunghezza del salto (m)



Rotazioni



Tempo del 1° giro (s)



Tempo del 2° giro (s)



Altezza della vite (m)



Arti inferiori



Movimento della gamba portante
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Movimento della gamba di slancio
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Flesso-estensione gamba di slancio



Flesso-estensione gamba di slancio



Cifra di rotazione arto libero
Flesso-estensione



Tempo max pieg. arto portante



Tempo max dist. arto portante



Tempo max pieg. arto slancio



Distanze



Distanza piedi alla ripresa



Distanza piedi 

allo stacco della gamba libera



Avanzamento dell’arto di appoggio



Distanza tra appoggio e baricentro



Distanza appoggio-baricentro

allo stacco



Relazione tra altezza del salto e

distanza piede-CG allo stacco
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Filo poco premuto (Romano)



Filo molto premuto (Colaceci)



Distanza appoggio-baricentro

all’atterraggio



Inclinazioni



Inclinazione asse corporeo

Congiungente CG tronco+AS / CG AI



Inclinazione AC alla ripresa



Inclinazione AC al max piegamento



Inclinazione AC allo stacco



Inclinazione AC in volo



Inclinazione AC all’atterraggio



Inclinazione anteriore

Congiungente piede d’appoggio / testa
nella direzione di avanzamento



PP-Testa alla ripresa



PP-Testa al max piegamento



PP-Testa allo stacco



PL-Testa all’atterraggio



Inclinazione trasversa

Congiungente piede d’appoggio / testa
nella direzione ortogonale all’avanzamento



PP-Testa alla ripresa



PP-Testa al max piegamento



PP-Testa allo stacco



PL-Testa all’atterraggio



Torsioni



Angolo tra spalle e direzione di 
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Angolo tra anche e direzione di 
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Torsione del busto
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Angolo del piede al suolo
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Arti superiori



Schema delle posizioni (Lallai 2)

Schema “A”



Schema delle posizioni (Iannucci 2)

Schema “A”



Schema delle posizioni (Prosperi 2)

Schema “A”



Schema delle posizioni (Romano 2)

Schema “A”



Schema delle posizioni (Tofani 2)

Schema “B”



Schema delle posizioni (D’Alisera 2)

Schema “B”



Schema delle posizioni (Colaceci 2)

Schema “C”



Schema delle posizioni (Pancani 2)

Schema “C”



Cifra di rotazione arti sup.
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Conclusioni



Velocità, fase di volo, rotazioni

• Bassa velocità orizzontale (4.4 m/s, 4.8-5.9 nei toe 
loop)

• C’è un fattore limitante di natura coordinativa 
(velocità nei doppi inferiore a quella dei semplici)

• Il rallentamento allo stacco è sempre presente (è 
un salto semipuntato)

• L’altezza del salto è sensibilmente inferiore a 
quella dei toe-loop (0.30 m rispetto a 0.45). Il 
semplice risulta un doppio meno forzato e con 
meno chiusura degli AS

• I tempi di rotazione (0.31-0.22 s) sono analoghi a 
quelli dei toe-loop (0.30-0.22 s)

• La vite nel doppio è quasi nulla



Arti inferiori

• L’arto portante compie un gesto ampiamente 
ripetitivo per tutti, soprattutto nelle misure angolari

• L’arto di slancio compie movimenti simili, 
soprattutto nel doppio axel

• Alcuni atleti (Pancani, Prosperi, Romano, D’Alisera
2) compiono una flesso-estensione dell’arto libero in 
fase di slancio, probabilmente con un beneficio per 
la rotazione e l’elevazione.



• Il tempo di distensione dell’arto portante è maggiore 
nelle Femmine, ma non sembra che ci sia relazione 
con la forza dei soggetti

• La massima distensione avviene immediatamente 
dopo lo stacco per tutti, indicando un uso molto 
efficace della contrazione volontaria

• L’arto libero raggiunge il max piegamento per tutti 
dopo lo stacco, escluso Lallai. Quest’ultima 
modalità sembra meno efficace

Arti inferiori (segue)



• L’apertura dei piedi alla ripresa è simile per tutti 
(0.60 m)

• Allo stacco della gamba libera le differenze sono 
maggiori (0.60 – 0.90 m)

• Lo spostamento in avanti del piede di appoggio 
prima dello stacco sembra favorire l’effetto 
“puntata”

Distanze



• La distanza tra piede d’appoggio e baricentro allo 
stacco varia tra 0.15 e 0.35 m. Appare evidente che 
gli atleti con maggiori doti di elevazione usano una 
distanza inferiore, il che comporta una posizione più 
eretta.

• All’atterraggio la distanza tra piede e baricentro nei 
doppi varia tra 0.02 e 0.12 m

Distanze (segue)



• L’inclinazione dell’AC alla ripresa è piuttosto lontana 
dalla verticale (74-87°)

• La verticalità è ancora più ridotta al max piegamento 
(60-77°)

• Allo stacco tutti gli atleti sono inclinati tra 78 e 82°

• In volo l’inclinazione tende a diminuire per tutti: da 
80 a 88° con l’eccezione di Colaceci

• La situazione all’atterraggio è pressoché identica a 
quella in volo

Inclinazioni



• L’inclinazione anteriore alla ripresa è molto limitata 
(84° - 89°, media 86°)

• Al max piegamento l’inclinazione è ancora inferiore 
(82° - 90°, media 88°)

• Allo stacco l’inclinazione diminuisce ancora (78°), 
ma questa informazione è poco significativa

• All’atterraggio l’inclinazione anteriore torna a valori 
tra 82° e 90° (media 86°)

Inclinazioni (segue)



• L’inclinazione laterale è molto limitata alla ripresa 
(85°-90°, escluso Colaceci, 79°; questo indica una 
pressione più marcata sul filo)

• Al max piegamento è piuttosto accentuata (74°-82° 
eccetto Tofani, 87°)

• Allo stacco l’inclinazione laterale va da 78° a 86°. 
Appare evidente, soprattutto per le femmine, la 
relazione tra maggiore inclinazione e minore 
elevazione.

• All’atterraggio l’inclinazione torna a valori piccoli 
(80°-88°)

Inclinazioni (segue)



• La posizione delle spalle segue un andamento 
fortemente diversificato da soggetto a soggetto e 
non omogeneo tra salti semplici e doppi; lo stesso 
accade per le anche

• La torsione del busto (differenza tra angolo alle 
spalle e angolo alle anche) è compresa 
generalmente entro 20° (eccetto Iannucci 2, 50°); 

• All’atterraggio la torsione è molto varia

• Le spalle sono ortogonali all’avanzamento circa 0.12 
s prima dello stacco, simultaneamente alle anche

• Il piede a terra alla ripresa è ruotato tra 5 e 30° (ad 
eccezione di Prosperi e Iannucci 2)

Torsioni



• Al max piegamento l’angolo è compreso tra 2 e 15° 
per tutti (eccetto Iannucci 2: 22°)

• Allo stacco il piede portante ha un comportamento 
fortemente differenziato da soggetto a soggetto. Il 
dato è poco significativo perché la stima dei tempi 
influenza moltissimo il risultato

• All’atterraggio, invece, dove il dato è più affidabile, 
si osserva che quasi tutti i salti semplici sono 
completi (Tofani anticipa 30°); nei doppi, al 
contrario, tutti anticipano: da 40° (Tofani) a 70° 
(Romano). Eccezioni notevoli D’Alisera (1°) e 
Prosperi (178°)

Torsioni (segue)



• Il movimento degli arti superiori è riconducibile a tre 
schemi, dei quali quello con arto posteriore 
completamente disteso e arto anteriore disteso e 
chiuso di circa 45° risulta il più efficace

Arti superiori



Sintesi



• L’axel appare come un esercizio con una struttura 
piuttosto consolidata per quanto riguarda l’uso degli 
arti inferiori, con alcuni adattamenti sviluppati dagli 
atleti per compensare un’elevazione insufficiente 
(posizione del piede all'atterraggio, slancio dell'arto 
libero, inclinazione allo stacco, slancio degli arti 
superiori)

• L’uso degli arti superiori è meno omogeneo di 
quello degli arti inferiori

• Per i soggetti analizzati, l’axel semplice è una 
parzializzazione del doppio

• Le prospettive di evoluzione sembrano possibili 
solo per alcuni atleti tra quelli esaminati, ricorrendo 
ad alcuni adattamenti della tecnica 



The end


